
Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

pr imere ad una amminis t raz ione un indi-
rizzo politico, e nel caso par t icolare del 
ministro della pubbl ica istruzione, di pro-
nunziarsi in senso confessionale o ant icon-
fessionale, e di r ivolgere gli s tudi a prefe-
renza in"senso le t terar io e classico o posi t ivo 
e moderno, questo un minis t ro può fare e 
deve fare, assumendone d i re t ta e in te ra la 
responsabi l i tà . 

Ma ove si t r a t t i di amminis t ra re , onore-
vole Rosadi , non per nulla lo S t a to m e t t e 
a disposizione del ministro t re o 400 impie-
gati; e ciò significa qualche cosa, significa 
che t u t t o non può fa re il ministro che non 
è Argo dai cento occhi, nè Briareo dalle 
cento braccia. E d egli deve assumere piena 
la responsabi l i tà delle sue azioni nel campo 
governa t ivo e politico; e ch iamato a r ispon-
dere di responsabi l i tà amminis t ra t ive , deve 
pur farlo, sì; ma equi tà , ma giustizia, ma 
leal tà vuole che amici e indifferent i e av-
versari gli t engano conto delle difficoltà in 
cui si d iba t t e e della t radizione, che t rova , 
di sistemi viziati , e del d i fe t to di personale 
e della mancanza , in mater ia di ragioner ia , 
persino di principii fìssi e di linee di con-
d o t t a ben de te rmina te . (Benissimo!) 

Io, onorevole Rosadi , credo di avere agito 
senza esitazioni e senza j a t t a n z a : il pubblico 
ha applaudi to poco, perchè non ha inteso 
colpi di grancassa e non ha ammi ra to colpi 
di scena, m a a me bas te rà il giudìzio bene-
volo degli equanimi e un po' anche il giu-
dizio di quel-gran ga lan tuomo, non voglio dir 
l 'unico, ma di. quel gran ga lan tuomo, che è 
il t empo. (Bene! Bravo[ — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rosadi ha 
faco l tà di dichiarare se sia, o no, sodisfa t to . 

R O S A D I . Io prendo a t to volentieri delle 
esaurient i dichiarazioni del ministro della 
pubbl ica is t ruzione e ne prendo a t to ancor 
p iù vo len t ie r i per Quella pa r t e in cui le di-
chiarazioni suonano promessa e assicura-
zione che in t an to , a prescindere da ciò che 
si dovrà fa re per l 'avvenire , si è f inalmente 
p rovvedu to ad un passato che cominciava 
ad essere lungo eccessivamente, e ci si è 
p rovvedu to facendo per gli insegnant i su-
periori quello che già si era f a t t o per gli in-
segnan t i secondari , vale a dire a m m a n n e n d o 
un disegno di legge, che io sono sicuro s a r à 
v o t a t o da t u t t a la Camera, per l ' approva-
zione della nuova eccedenza resa necessaria 
da ques to lungo e doloroso passa to . 

L 'onorevole Sapor i to .se ne darà pace 
perchè, se egli ha c redu to di dover chia-
mare-nuoviss imo il s is tema che era rappre-
sen ta to da quel d i s egno di legge del dicem-
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b re perduto , ora che si t r o v a di f r o n t e ad 
un disegno identico, questo non ch iamerà 
più nuovo. E d ' a l t r a p a r t e io credo che 
non si "debba fa re d iversamente perchè co-
m u n q u e si dissimuli la^differenza di t r a t t a -
mento f a t t a a coloro che non si sono agi-
tat i , a coloro' che non si sono federat i , quest i 
v a n n o pensando, essendo forse t e n t a t i a 
fa re a l t r e t t an to , che per raggiungere final-
mente ciò che non è che l ' adempimen to ed 
il rispetto degli a l t ru i diri t t i , convenga agi-
tars i e federars i ancora. Per cui se a que-
sti si p rovvede come il ministro annunzia , 
t a n t o meglio per t u t t i e t a n t o meglio per 
lui: io non avrò se non da lodarlo una vol ta 
di più per la sua a t t iv i t à , la sua intel l igenza 
e per la coscienza che egli ha messo nel suo 
alt issimo ufficio. Ma pr ima che lasci di par-
lare su questo a rgomento , sul qua le io spero 
e son certo non dovrò r i to rnare mai più, io 
debbo dire ancora una paro la che p a r t e 
sincera come t u t t e le a l t re e f r a n c a dall 'a-
nimo mio: così non sempre si è r isposto 
alle pressioni, alle lagnanze, ai r ichiami an-
che ufficiali che si sono f a t t i da questi pro-
fessori che non sono ancora pagat i . 

Quando o per azione dei re t tor i delle loro 
Univers i tà o quando per mezzo dell 'amico, 
magari per mezzo di me stesso, si f acevano 
premure presso il Ministero della is t ruzione 
perchè fosse soddis fa t to questo debi to im-
prescindibile ed improrogabi le che si era 
ormai con t r a t t o verso di loro, le r isposte 
non erano mai conformi, e, diciamolo pure, 
anche nè certe, nè chiare. Perchè ora si di-
ceva che l 'a f fare era alla Corte dei conti , 
a quella famosa Corte che chiude la stalla 
quando sono fuggit i i buoi, ora l ' a f fare si 
t r ovava presso quella ta l divisione o presso 
la ta l sezione di quella divisione de> Mini-
stero, o finalmente, e questo è anche peggio 
a dirsi, ì m a n d a t i erano pront i e si t rova-
vano presso le r i spe t t ive Tesorerie provin-
ciali. 

Ora, dico, t u t t o ciò ha cos t i tu i to per questo 
ceto elett issimo di creditori , che sono i pro-
fessori univers i ta r i incar icat i e non pagat i , 
una vera e propria canzona tu ra , che credo 
non imputab i le al ministro, ma che certo non 
a t t e s t a della prontezza e della lucidezza delle 
cognizioni e delle idee di t u t t i gli impiegat i 
del suo Ministero. Quindi, ment re non re-
str ingo in ogni maniera la lode che pubbl i -
camente , lea lmente io le t r ibuto , faccio que-
sto biasimo che si è r isoluto in una ragione di 
sen t imento e di disgusto per pa r t e di un ceto 
così r i spe t tab i le e r i spe t t a to di c i t tad in i f a t t i 
creditori . E poiché il minis t ro ha pur pa r 
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